
 

Cuneo 27 gennaio 2014 

 

 Alla Sua cortese attenzione, 

 

l’associazione Alte Terre ha ritenuto opportuno affrontare il tema che ritiene più urgente e 

importante in questo momento della vita politica italiana, quello della insufficiente rappresentatività 

nelle sedi elettive delle Popolazioni rurali. 

Di seguito il comunicato al riguardo. 

 

 

L’Associazione Alte Terre chiede rappresentatività per le popolazioni rurali. 

 

L’Associazioni “Alte Terre” , che rappresenta le attese, le esigenze e le necessità degli abitanti 

della montagna e delle aree rurali italiane, propone che la legge elettorale nazionale preveda una 

perimetrazione dei collegi elettorali che dia più voce alle popolazioni delle zone rurali, ora di fatto 

scarsamente rappresentati nei consessi elettivi. 

Se i collegi continuassero ad essere definiti solo in relazione al numero degli elettori le aree rurali 

sarebbero fortemente penalizzate a vantaggio dei popolosi centri urbani. 

La penalizzazione si accentuerebbe qualora fosse effettuata l’auspicata riduzione dei parlamentari. 

Con la riduzione degli eletti coloro che vivono nelle zone rurali di fatto non parteciperebbero 

all’organizzazione politica, economica e sociale del paese, ma la subirebbero. 

Una realtà che va corretta perché creerebbe in quei cittadini la convinzione di essere esclusi dal 

processo decisionale in un momento in cui è indispensabile indirizzare in spirale positiva le energie 

di tutti. 

Queste sono le motivazioni che spingono l’Associazione “Alte Terre” a proporre una 

perimetrazione dei collegi non solo in relazione al numero degli elettori, ma anche all’estensione e 

all’omogeneità territoriale, con il criterio del 70 per cento in base agli abitanti del 30per cento in 

base all’estensione territoriale. 

 

  Il presidente Giorgio Alifredi 
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